
L’ultimo saluto a Nolano
Tutta Piombino, oltre a Fassino e Casini, al funerale del padre di Mussi

■ di Luciano De Majo

«IDENTITÀ» E «AUTONOMIA» socialista

come condizioni affinché il Nuovo Psi esca

dalla CdL e passi all’Unione, ricongiungendo-

si, nel contempo, con lo Sdi: Gianni De Miche-

lis in questi ultimi gior-

ni l’aveva già detto ri-

petutamente, ma ieri,

al Forum dei Sociali-

sti a Roma, l’ha ribadito con parti-
colare forza. Di più: il Segretario
del Nuovo Psi si è spinto a dire che
c’è bisogno di «un nuovo soggetto
politico che colmi un vuoto lascia-
to nel sistema». Insomma, il terzo
polo radical-socialista. Anche se i
contenuti non sono nuovi, le affer-
mazioni di De Michelis di ieri so-
no particolarmente forti nei toni,
con motivazioni si possono evin-
cere proprio dall’esordio del suo
discorso: «Spero di riuscire a con-
vincere il partito che, in nome dell'
unità socialista, siamo costretti a
fare una scelta di campo opposta a
quella che facemmo nel 2001». In
altre parole, le pressioni da destra
si fanno insistenti. E la posizione
di Stefano Caldoro, Ministro per
l'Attuazione del Programma di
Governo, ne è una conferma:
«Non dobbiamo ritenere concluso
l'apporto del Nuovo Psi nell'attua-
le collocazione - dice chiaro e ton-
do - Ci proiettiamo, eventualmen-
te, verso un’unica altra direzione,
convinti che si possa costruire una
credibile, autonoma e forte “terza
posizione”».
La lettura politica del discorso di
De Michelis la dà Saverio Zavet-
tieri, a nome dei firmatari della
mozione di Bobo Craxi al congres-
so del Nuovo Psi esprimendo
«preoccupazioni» e «riserve» per
le sue posizioni, che segnano una
seria battuta d'arresto nel processo
di costruzione dell'Unità sociali-
sta, «a causa, probabilmente delle
resistenze frapposte dalla delega-
zione socialista al governo». E
chiarisce: «L'ipotesi rifugio di rea-
lizzare l'Unità socialista al di fuori
dei poli si presenta, del tutto stru-
mentale e velleitaria». Anche Bo-
bo Craxi denuncia il «tentativo
maldestro di porre limiti, condizio-
ni ed ostacoli sia sull'Unità sociali-
sta, sia sulla prospettiva politica di
un'alleanza con i Radicali nel cen-

trosinistra italiano». E intanto a
Caldoro arriva l’appoggio di Bon-
di.
Sull’altro versante, quello della di-
scussione sull’opportunità dell’in-
gresso di Radicali e Socialisti nel-
l’Unione, dopo le ripetute perples-
sità espresse da Prodi, interviene
Boselli: «Non consentiremo mai
di dividere i socialisti in quelli di
serie A e in quelli di serie B». E af-
fronta la questione morale: «Il no-
stro modello devono essere i socia-
listi di una volta, verso i quali si di-
ceva che forse erano sovversivi
ma sicuramente erano dei galan-
tuomini. Dobbiamo darci un codi-
ce etico». «Poniamo a Prodi una
domanda: 'Ha la volontà politica
di volere questo accordo?»,prende
il toro per le corna Marco Pannel-
la: «Prodi deve darci una risposta,
anche se secondo me non ha la vo-
lontà di fare un accordo».

L’ABBRACCIO Nolano

Mussi se n'è andato circon-

dato dall'affetto della sua

Piombino, la città operaia

della quale non ha mai

smesso di essere orgoglio-

so. Un affetto reale, che ha ab-
bracciato con generosità la mo-
glie Silvana ed il figlio Fabio,
il vicepresidente della Camera
dei Deputati, che ieri mattina
ha ricevuto la visita di molti
uomini dei Ds e delle istituzio-
ni.
Al cimitero di Piombino, dove
è stata tumulata la salma di No-
lano, c'erano il presidente del-
la Camera Pier Ferdinando Ca-
sini, accompagnato dal segre-
tario generale di Montecitorio
Ugo Zampetti, oltre ai vertici
dei Democartici di sinistra pra-
ticamente al completo. C'era il
segretario Piero Fassino, che
al termine della cerimonia fu-
nebre ha stretto Mussi in un
lungo abbraccio, c'erano i capi-
gruppo di Camera e Senato,
Luciano Violante e Gavino
Angius, c'erano due deputati

del correntone come Marco
Fumagalli e Famiano Crucia-
nelli, c'era il segretario dei Ds
toscani Marco Filippeschi.
Ma c'era soprattutto la gente di
Piombino. Non solo il sindaco
Gianni Anselmi (e con lui tutti
gli altri sindaci del comprenso-
rio della Val di Cornia), ma tan-
ti lavoratori, tanti uomini e tan-
te donne che hanno conosciuto
Nolano nella sua lunga militan-
za politica, dal Pci ai Ds, nel
suo lavoro di centralinista del
Comune di Piombino, dove fu
assunto quando per un inciden-
te di caccia, avvenuto nel 1950
nelle campagne intorno a Cam-
piglia Marittima, perse la vista.
Prima di allora, aveva lavorato
sulle banchine del porto di
Piombino, fra i fondatori della
Compagnia lavoratori portuali.
«Me lo ricordo, perché abbia-
mo lavorato insieme: sono vec-
chio anch'io, quanto lo era No-
lano. E conoscevo lui e i suoi
fratelli», diceva ieri mattina un
suo coetaneo mentre osservava
passare il corteo funebre, parti-
to dall'abitazione dove Nolano
si è spento, a due passi dalla
centralissima Piazza della Co-
stituzione, e diretto al cimitero.
Era davvero un personaggio
noto, Nolano Mussi. Lui e la

sua famiglia. Nel suo breve ri-
cordo pronunciato al cimitero,
ieri mattina suo figlio Fabio,
l'unico figlio di Nolano e Silva-
na, ha rievocato le ragioni di
quel nome non comune: «Si
chiamava così - ha spiegato il
figlio - perché i suoi genitori
vollero rendere omaggio a
Giordano Bruno, il filosofo an-
ticlericale di Nola». E gli altri
due fratelli si chiamavano Maz-
zino e Michele.
Il primo nome è facilmente ri-
conducibile al fondatore della
"Giovine Italia", il secondo era
in onore a Mikhail Bakunin,
pensatore anarchico russo.
«Nolano - ha detto Fabio Mus-
si - ha vissuto una vita impron-
tata alla dignità e alla rettitudi-
ne». Il vicepresidente della Ca-
mera, che ha ricevuto in questi
due giorni oltre settecento mes-
saggi e telegrammi di solidarie-
tà, ha anche aggiunto che era
un sopravvissuto della folle
spedizione italiana in Russia
durante la seconda guerra mon-
diale.
Un uomo curioso e vivace, un
portuale acuto e sensibile, poi
diventato impiegato comunale
con la passione della lirica e
della musica classica. Aristo-
crazia operaia, davvero.

La Fondazione Liberal sta in un pa-
lazzo del centro storico di Roma. È
grande, arredata come tutti gli uffi-
ci. L'ufficio del presidente Ferdi-
nando Adornato ha una scrivania;
grandi divani e un televisore al pla-
sma gigantesco, pareti spoglie.
Adornato è l'uomo che ha premiato
Ruini mentre veniva contestato, e
una delle teste d'uovo di Forza Ita-
lia, ma ha avuto un passato di sini-
stra. Prototransfuga, se così possia-
mo chiamarlo.
FerdinandoAdornatomoltinel
centro-destracomincianoa
fuggireasinistra.Tuchesei
passatoasuotempodasinistra
adestrachenepensi?
«Non puoi usare questa domanda
con me. Il mio è stato un processo
politico culturale, ho scritto libri,
ho fondato riviste... poi è passato
così tanto tempo».
Èvero,15anni fahaipubblicato

«Oltre la
sinistra».E
D'Alemati
scrisse:"Oltre
lasinistrac'è
solo la
destra"...
«Stia attento an-

che lui, mi sembra che sia tra quelli
che oggi guardano oltre la sini-
stra».
Macosapensidei transfughidi
oggi.
«Metà sono vittime dell'assenza di
democrazia interna dei partiti».
InForzaItalianonc'è
democrazia interna?
«Forza Italia è il partito più giova-
ne e non è ancora riuscito a trasfor-
marsi da movimento a partito. Per
l'altra metà invece, i transfughi so-
no persone che hanno letto i son-
daggi e saltano sul carro del vinci-
tore».

Unconsiglioai transfughi?
«Cautela, non è detto che il centro
destra perda».
Misembrachiarochesiamoal
tramontodiBerlusconi.
«Ma il berlusconismo non è al tra-
monto».
Isondaggidiconoche loè.
«Il berlusconismo ha fondato la de-
mocrazia dell'alternanza. Ha fatto
nascere per la prima volta nella sto-
ria italiana un soggetto di cen-
tro-destra. Ha infine realizzato un
capolavoro storico…».
Capolavoro?
«È riuscito a creare una coalizione
che rappresentava insieme gli elet-
tori di centro…».
QuestodilloaCasinieFollini...
«C'erano anche loro nella coalizio-
ne no? E con loro ha favorito l'evo-
luzione democratica della destra
dal Msi verso An. Infine è riuscito
a costituzionalizzare le spinte della
Lega. Ti pare poco? Pochi condivi-
dono lo stile di Borghezio. Ma è

una pagliuzza. La trave è che pri-
ma c'era un movimento che poteva
essere pericoloso per l'unità nazio-
nale. Oggi è costituzionalizzato».
DaBerlusconi.
«Certo. Ma il merito più importan-
te del berlusconismo è il rilancio
del pensiero liberale. Dopo De Ga-
speri, Sturzo, Einaudi quel pensie-
ro era quasi assente dalla scena cul-
turale e politica. Con il 1994 rina-
sce il pensiero cattolico-libera-
le…».
Questa lascrivocosìe
aspettiamolereazioni.
«Tutte le novità storiche rappresen-
tate da Berlusconi non sono al tra-
monto perché non sono ancora del
tutto compiute».
Sidevonopropriocompiere?
«Se venisse meno il centro destra
non ci sarebbe più neanche la de-
mocrazia dell'alternanza. Perciò il
berlusconismo deve trovare la sua
continuità storica. Che poi la lea-
dership di questa evoluzione sia o

no di Berlusconi, questo lo può de-
cidere solo Berlusconi».
Tuvuoidirmiche il
berlusconismohapiùpesodi
Berlusconi?Chesenza
Berlusconi ilberlusconismo
sopravviverà?L'evidenzadice
l'opposto.
«Non ho alcun dubbio. A una con-
dizione: che nasca una struttura or-
ganizzata, un partito. Il berlusconi-
smo è una corrente storica e cultu-
rale già destinata a sopravvivere al
suo fondatore. Perdere o vincere fa
parte della vita, così la Cdl può per-
dere le elezioni e la democrazia an-
dare avanti tranquilla…».
Questo inForza Italia lopensi
solotu.Berlusconidicechese
vincelasinistraè inpericolo la
democrazia.
«Ci arrivo. Se non abbiamo costru-
ito la continuità del berlusconismo
c'è il rischio che nel centro destra
prevalga la disgregazione. Cosa
che metterebbe a serio rischio la

democrazia dell'alternanza con gra-
vi danni per tutto il sistema».
Beh,nonèunposizione
unanimamentecondivisa.
Torniamoaprima.Tupensi
davvero,comeBerlusconi,che la
sinistrasiaunpericoloper la
democrazia?Tuche lasinistra la
conoscibene?
«Proprio perché la conosco ho pau-
ra di certe enfasi di massa, che ogni
tanto nascono come dei soffioni
nella sinistra, ho paura del "com-
plesso di superiorità morale", delle
delegittimazioni, delle campagne
morali sulle persone e sui gruppi.
Le ho subite anche io...».
Tiriferisciallepolemichesu
Ruini?
«Se qualcuno a un convegno grida
una cosa, quella non è una interru-
zione. Se invece si organizzano 50
persone, con gli striscioni, che fan-
no chiasso impediscono di parlare,
questa è un'interruzione. Mi stupi-
sce che Cossiga e De Michelis ab-
biano fatto intendere che in politica
sia "normale" essere interrotti».
MaCossigahaanchedetto:se
Ruini frequenta i luoghidella
politicacomelaFondazione
Liberal…,rispondiunpo'?
«In nessun posto è lecito impedire
la manifestazione del pensiero al-
trui. Comunque la Fondazione Li-
beral non è un luogo politico. Se la
Fondazione ItalianiEuropei gli
avesse dato un premio credo che
Ruini lo avrebbe accettato volentie-
ri».
Matuseiancheunesponentedi
ForzaItalia…
«In ogni caso la Fondazione non è
un circolo di partito».
VuoinegarecheoraRuiniabbia
unruolopolitico?
«La chiesa è un'agenzia morale as-
sai significativa, la politica ha il do-
vere di ascoltarne la voce».
Vedicheanchetuindichiun
predominiodellaChiesa?
«Non si tratta di predominio. In una
società aperta c’è il sindacato, la co-
munità scientifica, associazioni am-
bientaliste e gruppi di opinione. Ma
anche la Chiesa».
Madai,mettisullostessopiano
lachiesaeilsindacato?
«Dal punto di vista morale no. Ma
nella logica di una società aperta
tutte le voci hanno diritto di contri-
buire a formare l'etica pubblica».
Maperfavore...L'ingerenzaè
direttamenteproporzionaleal
pesocheha lachiesasulla
società .L'ingerenzadellachiesa
sulloStatohaunastoria lunga.
«Messa così è solo una questione
psicologica. Dobbiamo superare la
sindrome di Porta Pia, anche per-
ché, credenti o non credenti, siamo
tutti di fronte agli stessi problemi».

FERDINANDO ADORNATO Il «prototransfuga» avverte i colleghi: il berlusconismo non è al tramonto, è più importante della sorte di Berlusconi

«Ai transfughi dico: siate cauti, non è detto si perda»

Tg1La ballata della legge elettorale

DavidSassòli la presenta come“Finanziaria di sostegno
alle famigliee alle imprese”.A seguire ipopolarissimi taglidelle
autoblue demagogici sconti agli stipendi dei parlamentari.
Monfredinon accenna alla tassa sul tubo, gli rovinerebbe il
quadro idilliaco edemocratico. Edecco Pionatiche canta la
ballata per la nuova leggeelettorale chepiace al Capo.

Tg2L’inutile «passaparole»

Unafinanziaria cheguarda alla famiglia eallo sviluppo,di
assoluto rigore eche prevedepersino contributiper i libri
scolastici, rincarati “dopo l’incursione dell’eurodi Prodi”. A
parte il fatto che i libri sonogià stati comprati epagati, queste
bellecose dette daBerlusconi, le ha ripetute IdaColucci che,
così facendo, hadimostrato, ancora,di essere inutile.

Tg3Finalmente si torna in piazza

Un gigantescogirotondodalle Alpial Lilibeo: la prossima
settimana si torna inpiazza contro ilRe Sòla.Un’idea della
nuovaFinanziaria: tagli a enti locali, tassa sul tubo, briciole a
famiglieealle imprese.Prendiamo Roma: dopo i tagli,
licenziamenti, luci spente, metro ridotta...E il tubo?Bè, aRoma
solo i tubidel gas sono lunghi 5.000km, quelli della luce35000.
I romani pagherannoper tutti, ancheper i celti, chehannotubi
durimapiù corti.

■ di Roberto Cotroneo / Roma

L’INTERVISTA

OGGI

S’inceppa l’unità socialista
Il pressing di Berlusconi spinge De Michelis ad alzare la posta: niente purgatorio

Da sinistra Enrico Boselli e Gianni De Michelis al forum di Roma Foto di Francesca Pascucci/Ap

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

■ di Wanda Marra / Roma
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